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SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE DI MOLARE 

Istituto Comprensivo Autonomo di Molare

ANNO SCOLASTICO 2005/06

PROGETTAZIONE DIDATTICO\EDUCATIVA

Impegnata nel Progetto Nazionale A.L.I.C.E negli a.s. 1999/00 ,00/01,01/02 la scuola tiene in considerazione e mette in pratica le coordinate pedagogiche del Progetto medesimo inserendo le “ INDICAZIONI NAZIONALI”  e le “RACCOMANDAZIONI” fornite in conformita’ con la LEGGE MORATTI.

ORGANIZZAZIONE DI SPAZI, TEMPI ED INSERIMENTO

Come ogni anno scolastico, si parte dall’organizzazione sistematica di SPAZI, TEMPI e INSERIMENTO, gli aspetti che più contano, per i nuovi iscritti, nell’impatto col nuovo ambiente, per i vecchi iscritti, per riprendere serenamente le attività.

Orari di funzionamento.

La scuola è funzionante dalle ore 8.00 alle 16.00. Sono fissati l’ingresso, dalle 8.00 alle 9.00, due uscite intermedie, una antimeridiana alle 12.00 ed una nel primo pomeriggio, dalle 13.45 alle 14.00, l’uscita finale dalle 15.30 alle 16.00. Il calendario scolastico è fissato dal Ministero, tuttavia  venga considerato che le attività educative cesseranno col concludersi delle lezioni della scuola elementare e media. 

L’inserimento.
Sono stati formati due gruppi di alunni nuovi iscritti per l’ingresso scaglionato all’inizio della prima,e seconda settimana di scuola ad orario antimeridiano e , solo per i bambini di tre anni, per altre due settimane ad orario antimeridiano..In realtà questo  progetto non si e’ potuto concretizzare poiché le famiglie, dopo una riunione, hanno epresso la necessità di anticipare l’inizio della mensa per motivi di lavoro. Col doppio turno,quindi, non è stato possibile effettuare la presenza  di noi insegnanti per garantire ai piccoli di tre anni il massimo benessere durante l’inserimento. Si e’ anticipato quindi l’inizio della mensa scolastica alla data del 03/10/05. Al fine di agevolare l’adattamento, come sempre si e’ suggerita ai genitori una frequenza dei bambini fino alle ore 14 per altri 15 giorni dall’inizio della mensa ma  ciò per alcuni non e’ stato possibile per motivi di lavoro dei genitori. Si e’ comunque concordato  di considerare eventuali disagi ed affaticamenti dei bambini.  

  In dettaglio il piano organizzativo dell’inserimento è descritto nel Progetto-Benessere allegato alla progettazione. I piccoli iscritti quest’anno sono 13 inclusi nel numero anche un bambino di gennaio e una bimba di febbraio il cui inserimento è stato annunciato dai genitori come particolarmente problematico. Già nella scuola precedentemente frequentata sono comparsi gravi sintomi di disagio quali rifiuto del sonno notturno, incubi, rifiuto del cibo e ansia da abbandono. Si prevede quindi un inserimento molto personalizzato concordato con esperti esterni che ipotizza la frequenza al massimo di un’ora con la presenza costante di un genitore per un tempo non prevedibile attualmente. 

VANTAGGI DELLO SCAGLIONAMENTO

·
gradualità nell’aumentare del rapporto insegnante/bambini

·
gradualità quantità tempo scolastico

·
gradualità adeguamento tempo vissuto ---> tempo istituzionale

·
qualità attività

·
quantità e qualità rapporto con i genitori

ALTRI ASPETTI DELL’ACCOGLIENZA                   

 All’inizio dell’anno si è organizzata una riunione illustrativa con i genitori dei nuovi iscritti per presentare attività e caratteri della nostra scuola dell’infanzia tramite ·audiovisivi, indicazioni fornite dalle insegnanti. Si consegnano alcuni documenti:

·
Lettera illustrativa

·
Elenco del kit scolastico

·
Fotocopie informative sulla peculiarità della scuola dell’infanzia tratte da pubblicazioni specifiche e documenti ufficiali

·
Questionario di conoscenza degli alunni nuovi iscritti

L’orario è appeso all’ingresso, con cartelli che illustrano le modalità di collaborazione scuola-famiglia, l’organizzazione dei tempi, i punti salienti del progetto didattico di quest’anno. 

Gli spazi personali di ogni bambino sono:

·
armadietto

·
appendino asciugamano in bagno

·
tasca porta-disegni

ATTIVITA’ SPECIFICHE PER L’INSERIMENTO

Per favorire l’inserimento e la conoscenza di spazi e tempi si propongono attività-chiave:

·
gioco spontaneo per piccoli gruppi per conoscere i nuovi giochi ed i nuovi spazi

·
l’appello e il calendario per conoscerci o ritrovarci, per familiarizzare con una routine

·
giochi cantati e socializzanti

·
giochi  di manipolazione con un unico materiale  e non
recupero della memoria collettiva della scuola ed individuale, storia personale e vacanze estive.

Osservazione sistematica del gioco spontaneo al fine di rilevare interessi, bisogni e temi emergenti.

FORMAZIONE  DELLE  SEZIONI

L’assegnazione degli alunni alle due sezioni risponde a criteri di eterogeneità rispetto ad età e sesso. I gruppi di lavoro, gioco spontaneo, guidato sono sempre di intersezione. 

L’elenco degli alunni si allega.

SPAZI
Rispetto all’anno precedente, gli spazi sono pressoché invariati. Si e’ solo disposta la zona del “ maternage” in una rientranza dell’atrio per dare maggior spazio ad una piscina con palline utile per la percezione globale del sè nella stanza dello”scivolo”. I pannelli sono disposti nell’atrio con materiale che recupera la memoria collettiva del precedente a.s. (foto, ricerche…) e nel corso dell’anno vengono usati come “informatori” delle famiglie sugli argomenti svolti nella progettazione. Si punta alla valorizzazione iniziale di spazi manipolativi destrutturati .

Il criterio di fondo nell’organizzazione e riorganizzazione degli spazi resta sempre il seguente: a seconda dell’attività e degli stimoli da proporre, lo spazio è ristrutturabile e flessibile; alcune aule sono prevalentemente adibite a determinate funzioni, ma possono diventare un laboratorio temporaneo, ad esempio, dell’acqua, della sabbia... e così via. Anche durante il gioco spontaneo i bambini sono liberi di destrutturare gli ambienti, posti i limiti di sicurezza e di riordino al momento preposto.

Il giardino viene utilizzato per il gioco spontaneo motorio (tunnel,scivoli casetta..),  manipolatorio (sabbionaia), per attività esplorative e scientifiche (terrari), nella stagione più calda anche per lavori individualizzati e di verifica (su panche e tavolini). Sarà arricchito di nuovi arredi e di spazi nuovi.

Si compiono sempre uscite per  “Fare scuola fuori dalla scuola” (vedere di seguito).

INSEGNANTI

Con la presenza dell’I.S., le insegnanti sono 5 e consentono (vedere tabella orario) di tenere impegnate contemporaneamente le tre fasce d’età. La bambina in situazione di handicap è inserita nel gruppo dei 5 anni se l’attività proposta lo consente , sono infatti da privilegiarsi le attività motorie, manipolative,  comunicative, di letto-scrittura, di acquisizione dell’identità e di regole. In vista del passaggio alla Scuola Primaria che avverrà nel prossimo anno scolastico, si effettuerà un progetto di continuità con le colleghe che accoglieranno la bambina Del gruppo insegnante fa sempre parte l’insegnante I.R.C. che s’inserisce per 3 ore, dalle 13 alle 16 il mercoledì. Da ottobre a dicembre , a rotazione le insegnanti  svolgono un’ora in più secondo la richiesta effettuata con il Progetto Benessere inserito nel POF. Le ore aggiuntive risultano indispensabili per un’efficace prosecuzione delle attività in orario prolungato al pomeriggio , oltre all’inserimento graduale dei piccoli a mensa. La tabella oraria  si allega.

LE FINALITA’ GENERALI
Partendo dal bambino in quanto soggetto attivo, in un processo di interazione e di esperienze significative, s’intende, a partire dallo sviluppo delle competenze, raggiungere la maturazione dell’identità e la conquista dell’autonomia. Viceversa, identità ed autonomia sono veicoli garanti dello sviluppo di competenze.

GLI OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE

Gli obiettivi didattico-educativi, suddivisi per ambiti di esperienza sono stabiliti tenuto conto delle dimensioni di sviluppo ( 3 4 5 anni ), delle specificità delle competenze e delle abilità proprie di ogni campo di esperienza. 

Gli obiettivi formativi sono formulati sulla base degli obiettivi specifici di apprendimento presenti nelle “ INDICAZIONI NAZIONALI”, in termini di comportamenti osservabili e danno origine alle griglie di verifica finale di ogni singolo alunno. 

Lo studio docimologico ha permesso di identificare le prove-stimolo relative ad ogni obiettivo che, somministrate a ciascun alunno\a, permettono di testimoniare il livello di raggiungimento degli obiettivi stessi. Parte di questi sono stati ricodificati e concordati con le colleghe degli altri plessi nell’ambito di una progettazione generale.. Periodicamente, in genere ogni due mesi ( vedere di seguito ), si evidenziano gli obiettivi formativi dai quali s’intende partire specificati nelle unità di apprendimento. A questo proposito si è introdotto,dopo una sperimentazione, l’uso di tabelle portatili, contenenti gli obiettivi formativi e le prove stimolo, dove monitorizzare per due volte nel corso dell’anno scolastico le variazioni di livello di apprendimento durante lo svolgimento delle attività . Il tutto confluisce poi nelle griglie di verifica finale. 

Nelle pagine seguenti si allegano gli obiettivi suddivisi per fasce d’età e per Ambiti di Esperienza. 

LA VERIFICA

a) VERIFICA SULLE ATTIVITA’

Come in precedenza, ogni giorno ciascuna insegnante compila una scheda di rilevamento relativa al lavoro proposto, il che consente a tutto il gruppo docente di essere al corrente sugli sviluppi e di coordinare le attività successive:
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Viene anche segnalata la ripresa video o fotografica sull’attività, ricche fonti di osservazione, nonché utilizzabili per raccogliere informazioni da analizzare con gli alunni.
Alcune informazioni di verifica complessiva sulla percezione della scuola dell’Infanzia da parte delle famiglie potranno derivare dai risultati dei questionari anonimi, consegnati all’uscita a sei anni. 

b) VERIFICA SUGLI ALUNNI .

Per ogni alunno viene compilata una scheda personale triennale, un fascicolo di valutazione che lo accompagna per tutto il percorso in questa scuola; le voci di tale scheda sono costituite dagli obiettivi  formativi suddivisi in sei Ambiti di esperienza della progettazione generale. Si allega anche un profilo discorsivo formulato da tutto il team-docenti che risulta essere tutor effettivo di tutti gli alunni in relazione all’organizzazione delle attività svolte per fasce d’età con rotazione continua di tutte le insegnanti.La partecipazione dei genitori e’ prevista dai due questionari in entrata ed in uscita  che danno indicazioni sui bambini e sugli effetti della scuola su di essi.

Per l’alunna in situazione di handicap si stila una scheda personalizzata, tenuto conto delle potenzialità della bambina e degli obiettivi stabiliti per fascia d’età. Tale scheda  verrà integrata nel Piano Educativo Personalizzato redatto per la fine dell’anno scolastico, compilato con criteri reticolari, tenuto conto degli sviluppi durante il corso dell’anno scolastico. 

I dati raccolti per ogni alunno sono comunicati ai genitori di ogni alunno durante  il colloquio finale di giugno.

Le prove-stimolo relative ad ogni obiettivo (v. allegati) sono somministrate agli alunni, al fine di  osservare i comportamenti che testimoniano il livello di raggiungimento degli obiettivi medesimi. Si sono stabiliti 4 livelli:
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        SI



obiettivo pienamente raggiunto,segnalando 

eventuali peculiarità con linguaggio discorsivo

2°

      DIF



obiettivo non pienamente raggiunto, precisando 

in modo discorsivo il carattere delle difficoltà

3°

      NO



obiettivo non raggiunto

4°

      NV



obiettivo non verificato


c) PORTFOLIO

A partire da quest’anno, al termine delle attività didattiche, si procede anche a compilare individualmente il Portfolio delle competenze e la consueta  Autovalutazione per i soli bambini di 5 anni, per stimolare il bambino/a alla consapevolezza delle competenze.

Gli elementi che andranno a costituire il Portfolio; anch’essi concordati dai tre plessi, saranno i seguenti:

1. questionario conoscitivo 
2. modulo di tutela della privacy
3. autovalutazione
4. profilo sintetico elaborati significativi scelti dai genitori, dai bambini e dalle insegnanti
scheda di osservazione e partecipazione dei genitori

5. LA PROGRAMMAZIONE IN ITINERE E LA METODOLOGIA

La metodologia seguita si schematizza sempre nella maniera seguente:




Per proporre ogni attività ci si basa su uno schema di ricerca-azione: si pone un problema e si cerca sin dall’inizio di coinvolgere i bambini a progettare il lavoro, a cercare spunti. In seguito si sviluppa ciò che è emerso. Ecco l’esempio:

SCHEMA DI RICERCA-AZIONE:
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Quest’anno si e’ inteso dare particolare rilievo ad un progetto sull’alimentazione, già inserito nel P.O.F., che prevede anche il coinvolgimento di esperti esterni fra cui uno psicologo e un nutrizionista dell’ASL di Ovada. Ci sarà un personaggio (il GIGANTE “ CIMADIRAPA”) che offrirà un input iniziale presentandosi dal vivo e poi attraverso messaggi continuerà a mantenere vive la curiosità e la motivazione nei bambini in relazione all’argomento prescelto.  Il tutto sarà proposto in modo che si possano inserire sia la ricercazione sia la drammatizzazione.. L’insegnante svolge sempre la funzione di regista:

-predispone spazi e materiali

-propone stimoli e situazioni di problem solving

-osserva le relazioni dei bambini

-accoglie le proposte dei bambini e le sviluppa

-regola i processi, le conversazioni, riformula gli interventi

-registra le ipotesi formulate, i processi ed i comportamenti attivati

-guida i confronti e le verifiche, propone le sintesi del lavoro

-in base ai risultati ottenuti elabora le proposte successive, modificando il nucleo funzionale (vedere dopo) secondo criteri di flessibilità.

 UNITA’ DI APPRENDIMENTO

Le insegnanti periodicamente, di massima una volta ogni due mesi ( se necessita di più)  stabiliscono le proposte derivate dall’osservazione del gioco e dal procedere delle attività da presentare agli alunni, ipotizzando situazioni interconnesse tra loro su più livelli di un reticolato, dotato di flessibilità poiché si amplia e si modifica tenendo conto degli sviluppi emersi sempre  dall’osservazione sui bambini. A fine periodo si compie il confronto tra lo schema iniziale e quello realizzato, per evidenziare gli elementi da approfondire nell’unita’ di apprendimento successiva Tutte le UNITA’ Di APRENDIMENTO saranno via ,via aggiunte al documento di progettazione . L’esempio:
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ENGLISH CORNER

 E’ stato spostato nell’aula del calendario per dare piu’ possibilità alle attività specifiche di spazi per il gioco , le danze, la drammatizzazione.

FINALITA’:

· linguistico-comunicativa

· socio-affettive

· comunicative

 L’attività di lingua inglese è prevista per tutti i gruppi d’età  secondo modalità ed obiettivi previsti nel progetto allegato.

CASA DEL LIBRO-“LEGGIAMO….UN LIBRO A PUNTATE”

Si riconfermano due momenti settimanali di “ esplorazione” della casa del libro attraverso una lettura di gruppo per età,utilizzando la particolare metodologia della lettura di storie gradite agli alunni e a puntate per suscitare l’interesse e il fascino del libro. L’attività di lettura seguirà modalità ed obiettivi previsti nel progetto allegato. è prevista per tutti i gruppi d’età  secondo modalità ed obiettivi previsti nel progetto allegato

FINALITA’:

· suscitare interesse alla lettura

· utilizzare proprie azioni di ancoraggio e memoria

· mettere in azione modalità di racconto

· verbalizzare ( riassunto puntata precedente)

· individuare punti salienti della storia

ATTIVITA’ AL LABORATORIO DI COMPUTER: “il computer a scuola”

FINALITA’
“Alla Scuola dell’Infanzia con il computer” è un progetto finalizzato all’apprendimento delle competenze di base per l’utilizzo della multimedialità come “nuovo” e ulteriore linguaggio e si propone i seguenti obiettivi educativi:

· Sviluppare capacità logiche e strategie di pensiero;

· Favorire conoscenza critica sui media,sulla loro natura e funzione;

· Promuovere esperienze di gioco e di creatività espressiva;

· Recuperare disabilità specifiche;

Favorire la comunicazione interpersonale e un apprendimento collaborativo.

L’attività alfabetizzazione informatica seguirà modalità ed obiettivi previsti nel progetto allegato. 

Dato il bilancio positivo delle attività esplorative al computer effettuate negli anni scolastici precedenti con gli alunni si intende continuare con  attività sempre più sistematiche e trasversali alle esperienze effettuate ed ai laboratori di L2, di LETTURA e d’INFORMATICA.
Le uscite didattiche: “Fare scuola fuori dalla scuola”

Si possono compiere delle uscite con l’intento di:

sfruttare le potenzialità del territorio naturale circostante, osservare la realtà dal vivo raccogliere dati e materiali da portare a scuola

sfruttare le potenzialità artistiche, architettoniche del territorio

conoscere infrastrutture specifiche e ricercare informazioni utili

a conclusione del progetto ALIMENTAZIONE, è prevista, a fine anno, un’uscita presso un agriturismo.
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